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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: Roma, Via R. Cadorna n. 22 - 


iogleltrici e montanari 


In un discorso del Sen. biraud 


Inaugurando il 23 giugno un modernissimo impianto. di 
fertirrigazione nel Comune di Demonte alla presenza delle 
Autorità della Provincia di Cuneo, del Senatore Sartori, del 
Conte Tournon Presidente della S.I.P., dell’Ingegner Andreoni 
Presidente della P.C.E., del Dr. Pezza Segretario Generale 
dell'U.N.C.E.M., il Senatore Giraudo ha rivolto ai realizzatori 
dell’opera vive parole di compiacimento ed ha detto tra 
l’altro: 


« Anche se non è stata preannunciata con questo no- 
me, quella di oggi è veramente, per Demonte e per tutti 
noi che siamo qui convenuti, una vera e propria FESTA 
DELLA MONTAGNA. Festa della speranza e della fiducia 
che qui si alimentano in questi potenti e numerosi soffioni 
d'acqua che risplendono al sole ed irrorano la piccola valle 
del Kant, oasi fortunata nella grande valle della Stura. Oc- 
corre far sì che l’opera qui realizzata non sia però un privi- 
legio di questa e di poche altre zone ristrette, ma si ripeta 
e si realizzi in zone sempre più vaste lungo i pendii di 
tutte le valli della Provincia, dell'Arco ‘alpino, dell'Appen- 
nino, per ordinare ed assicurare acqua nel sistema adatto 
ai terreni montani, per dare impulso ed incremento ai pa- 
scoli e quindi alla zootecnia di montagna. Sappiamo infatti 
quale fattore prezioso per l'economia montana possa essere 
una zootecnia sviluppata e curata secondo le regole che, 
anche in montagna, non è più possibile ignorare o trascurare. 

Se la tecnica riuscirà, in questo come in oltri settori, a 
vincere anche in montagna la sua battaglia il tema dello 
spopolamento non sarà più un tema di attualità. E questo 


dico non già perché sio certo..che quel giorno lo spopola- 


mento della montagna dovrà considerarsi definitivamente 
fermato, ma perché il fenomeno rientrerà allora unica- 
mente in quello più generale della necessaria, prevedibile, 
ed infatti prevista, riduzione della mano d'opera in agricol- 
fura che tocca la montagna, come la collina e la pianura. 
La montagna non sarà quindi abbandonata, ma riportata, 
come deve essere, ad una più giusta proporzione fra popo- 
lazione agricola presente e reddito effettivamente produci- 
bile: in agricoltura e non solo in agricoltura, ma anche in 
altri generi di attività, primi fra tutti le produzioni boschive 
e l’attività turistica. È 

Una montagna viva quella che qui vediamo, la quale 
svela nell'opera che è oggi al centro delle nostre attenzioni, 
il segreto del successo: la collaborazione. Collaborazione 
fra i privati contadini che per questo impianto si sono uniti 
in consorzio; collaborazione fra il consorzio e il Comune i 
quali, incoraggiati entrambi dall'Ufficio della Montagna, han- 
no vinto tutte le esitazioni e le diffidenze; collaborazione 
fra il consorzio, il Comune e.lo Stato mercè la comprensione 
e l'appoggio pieno dell'Ispettorato Ripariimentale delle Fo- 
reste di Cuneo e dell'Ispettorato Compartimentale di Tori- 
no; collaborazione infine fra tutti questi Enti e la Società 
Piemonte Centrale di Elettricità che è venuta qui non soltanto 
per prendere ma anche per dare. Con le Società Idroelet- 
friche noi dell'U.N.C.E.M. abbiamo avuto una battaglia dura, 
che ha avuto dei momenti aspri, e che non possiamo consi- 
derare conclusa finché tutte le Società non avranno com- 
piuto il loro dovere e versato i sovracanoni che devono 
versare. La Corte Costituzionale ci ha dato ragione e noi 
altro non vogliamo che il rispetto pieno della legge. In 
verità nella Provincia di Cuneo le cose sono andate meglio 
che altrove ed io voglio darne atto specialmente alla C.I.E.L.I. 
e alla P.C.E.. 

Ma noi desideriamo che la collaborazione che si è dimo- 
strata in questo caso così feconda, si estenda, si realizzi con 
tutte le Società ed in tutta la montagna Italiana. Occorre 
a questo fine non considerare le cose da un punto di vista 
unilaterale e rispettare i diritti e le possibilità del massimo 
sfruttamento delle acque, senza privare nessuno. La tec- 
nica offre oggi questa possibilità. La gente della montagna 
non può che rallegrarsi nel leggere, come io ho letto in 
questi giorni, che la produzione dell'energia elettrica è pas- 
sata in questo primo quadrimestre da 13 miliardi a 14 
miliardi di Kwh. Sappiamo quello che significa ciò per l’au- 
mento della produttività industriale del nostro Paese, per il 
quale tale quantità di energia non è tuttavia ancora suffi- 
ciente. Ma di tanta ricchezza di acque deve pur restare 
logicamente alla montagna la parte necessaria alla sua 
economia agricola locale, come di tanta ricchezza prodotta 
in pianura con l'energia derivata dalle acque della mon- 
tagna, una parte deve pure rifluire alla montagna stessa. 
Si tratta infatti di economie distinte ma non separate e 
quindi di una sola economia che interessa tutta la Nazione. 
Ecco quindi la necessità anche in montagna di una collabo- 
razione fra agricoltura ed industria, tale da assicurare prima 
ancora di un'equa distribuzione del reddito, una giusta 
distribuzione e valorizzazione degli elementi essenziali alle 
diverse attività per produrre questo reddito. 

Poiché collaborare sempre e dovunque per raggiungere 
ed accrescere il bene comune è cosa buona, non potrà certo 
mancare a tanta buona volontà la benedizione di Dio e la 
gratitudine degli uomini ». 
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Dal discorso programmatico del Presidente On, Fanfani 


| 


Dall'ampio discorso programmatico dell'On. Fanfani al 


Parlamento, riportiamo i brani che più interessano i nostri 


Comuni e le Zone Montane: 


Al decentramento delle 
Amministrazioni centrali, 
ispirato a criteri di sempli- 
ficazione, fiducia, tempestivi. 
tà e quindi efficienza, deve 
accompagnarsi finalmente la 
revisione del testo unico 
della legge comunale e pro- 
vinciale e la riforma della 
legge di finanza locale. Con 
questa ultima deve essere 
data agli enti locali la cer- 
tezza di non dover assumere 


per legge oneri non coperti . 


da concerso statale o da im. 
poste generali, liberando Co- 
muni e Provincie da oneri 
sostenuti nell'interesse dello 
Stato e da altri che in defini- 
tiva accrescono la depressio- 
ne delle zone arretrate. 

Il Governo intende pro- 
porre alcune misure straor- 
dinarie per attenuare il pe- 
so di situazioni deficitarie 
maturatesi fino al 31 dicem- 
bre 1957 in seno agli enti 
locali minori delle zone de- 
presse e del Mezzogiorno. 


Patrimonio progetii 


In passato più volte i pub- 
blici amministratori trova- 
rono i mezzi anche con una 
certa prontezza e larghezza, 
ma essi non furono impie- 
gati che con grande ritardo 
e quindi con scarsa effica- 
cia per mancanza di pro- 
getti pronti. L’esempio di ciò 
che è avvenuto per la legge 


sulla Calabria è tra i più 
probanti e clamorosi, 
Affinchè fatti del genere 
non abbiamo più a verificar- 
si, il Governo decide di costi- 
tuire un « patrimonio pra- 
geiti » formato da progetti 
esecutivi, studiati e compi- 
lati dalle Amministrazioni 
pubbliche. Essi saranno. si- 


stematicamente aggiornati, 
affinchè nel momento in cui 
esisterà la convenienza a fi- 
nanziarli si possa procedere 
immediatamente alla loro 
esecuzione. 

Per realizzare il « patri- 
monio progetti » e per soste- 
nere il costo del suo aggior- 
namento il Governo propo- 
ne di iscrivere nelle spese 
ordinarie del Ministero del 
Bilancio la somma di un mi- 
liardo all’anno.. 


PER L'ECONOMIA MONTANA 


In vista delle particolari 
nuove necessità create dal 
MEC specie per la conser- 
vazione e trasformazione dei 
prodotti, e delle esigenze di 
snellezza e sollecitudine 
proprie della piccola pro- 
prietà coltivatrice, saranno 
aggiornate le norme che re- 
golano il funzionamento del 
piano dodecennale per la 
meccanizzazione, l’irrigazio- 
ne rurale. 

La legge della montagna 
avrà finanziamenti integrativi, 
per estenderne gli effetti ai 
fini del benessere e della sta- 
bilità delle popolazioni mon- 
tane e incoraggiare la tra- 
sformazione di aziende e 
mezzadrie povere in moder- 
ne aziende montane a indi- 
rizzo zootecnico e silvo-pa- 
storale. 


Scuola e istruzione professionale. 


Tra i ricordati settori bi- 
sognosi di attenzione in vista 


di un vasto sviluppo, me- 
rita assoluta priorità agli oc- 
chi del Governo quello del- 
la scuola, ed in particolare 
della istruzione professiona- 
le e della ricerca scientifica. 

E’ proposito del Governo 
sottoporre al Parlamento al- 
la ripresa autunnale un or- 
ganico disegno di legge che 


autorizzi lo svolgimento e 


l'attuazione di un piano de- 
cennale. Con esso, ci si pro- 
porrà di provvedere alla in- 
tegrazione delle scuole ma- 
terne, elementari, superiori 
ed universitarie esistenti, 
sotto il profilo degli edifici, 
delle attrezzature, degli or- 
dinamenti, del personale. 
Contemporaneamente il pia- 
no decennale dovrà provve- 
dere con nuovi edifici, aì- 
trezzature, ordinamenti e 
personale, a rendere possi- 
bile in tutto il territorio del. 
la Repubblica il soddistaci- 


(Continua in 2° pag.) 


Riunita la Giunta delPU.NLGEM. 
A Belluno il 9 agosto il Il Convegno dei Consigli di Valle 


La Giunta Esecutiva della 
U.N.C.E.M. si è riunita in Ro- 
ma sotto la Presidenza del Se- 
natore Giraudo il 10 Luglio 
1958. 


Erano presenti, i V. Pre- 
sidenti On. Pintus, avv.ti 
Oberto, Bosisio e Cosentino, 
il Cav. Santilli e il Dr. Pezza. 


Dopo la relazione del Pre- 
sidente, la Giunta, preso vi- 
sione del testo del program- 
ma governativo esposto al 
Parlamento dal Presidente de! 
Consiglio On. Fanfani. ha ri- 
levato con soddisfazione i 
punti riferentisi alla montagna 
ed alle Zone depresse per 
quanto riguarda il finanzia- 
mento e lo sviluppo degli in- 
terventi. 


La Giunta ha esaminato 
inoltre la situazione del ver- 
samento dei sovracanoni che 
avendo raggiunto appena la 
cifra di undici miliardi, è tut- 
tora inferiore alla metà dei 
sovracanoni maturati. In con- 
seguenza la Giunta ha solle- 
citato telegraficamenie  l’e- 
nergico interessamento del 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri. 


Dopo avere esaminato al- 


cuni problemi di carattere 
amministrativo ed organizza- 
tivo, la Giunta ha deliberato 
la convocazione del Consiglio 
Nazionale da tenersi in Roma 
il giorno 29 Luglio e ne ha 
fissato l'ordine del giorno. 
Ha infine deliberato di in- 
dire, in occasione dalla Fe- 
sta Nazionale delia Monta- 


gna, il Il Convegno dei Con- 
sigli di Valle, che si terrà a 
Belluno il giorno 9. agosto, 


vigilia della Festa. 


x 


Come deliberato dalla 
Giunta Esecutiva, il giorno 9 
agosto si terrà a Belluno il 
2° Convegno Nazionale dei 
Consigli di Valle e delle Co- 
munità Montane. 


Alla organizzazione del 
Convegno portano la loro 
preziosa collaborazione la 


Camera di Commercio ed il 
Comune di Belluno, !a Ma- 
gnifica Comunità Cadorina 
ed il Consorzio del Bacino 
Imbrifero Montano del Piave. 

Pubblicheremo nel pros- 
simo numero il programma 
dettagliato della manifesta- 
zione, programma che verrà 
inviato a tutti gli interessa- 


ti. Preghiamo i promotori di 
Consigli o di Comunità in cor- 
so di costituzione, di segna- 
larci il loro nominativo per 
consentirci l'invio dell'invito e 
del programma. 

Presso la Camera di: Com- 
mercio funzionerà dal pome- 
riggio del giorno 8 agosto un 
Ufficio recapito a cui si po- 
tranno rivolgere i partecipan- 
ti per ottenere le necessarie 
informazioni anche relative 
alle eventuali prenotazioni 
per il pernottamento. 

Il Convegno si terrà nello 
Auditorio di Belluno e la. di- 
scussione si svolgerà sulle 
due seguenti relazioni: 

« Dalla Zona Montana al 
Consiglio di Valle » - Relato- 
re dr. Luigi Pezza. 

«Per un migliore inseri- 
mento del Consiglio di Valle 
ne!la legislazione per la mon- 
tagna » - Relatore ing. Al- 
berto Maria Camaiti. 

A cura degli Enti organiz- 
zatori verrà predisposta per 
gli intervenuti che lo desidere- 
ranno, la partecipazione alla 
Festa della Montagna che si 
terrà il giorno successivo al 
Nevegal. 


È 
Ù 


| 


- 1 Presidente del Consiglio On. Amintore Fanfani 


GLI AUGURI DELL'UNCEM 


AL NUOVO GOVERNO 


AI Presidente del Consiglio 
Onorevole Amintore Fanfani, 
autore della legge a favore 
dei territori montani, ai Mi- 


nistri del suo Governo e in 
particolar modo agli Ouore- 
voli Medici, Ferrari Aggradi, 
Togni, Pastore, Vigorelli e 
Lami Starnuti, più direttamen- 
te interessati ai nostri pro- 
blemi, ’Uncem formula Paugu- 
rio di una intensa e proficua 
attività, a sviluppo e perfe- 
zionamento di quella già in- 
trapresa ed avviata dai Go- 
verni precedenti. 


UN CONVEGNO 


DELLA MONTAGNA MERIDIONALE 


Presso la Camera di Commercio di Napoli si è te- 
nuta il 30 giugno una riunione di tecnici ed esperti per 
esaminare le modalità di realizzazione di un Convegno 
a carattere interregionale da tenersi in Avellino su ini- 
ziativa dell’Unione delle Camere di Comniercio del Mez- 
zogiorno. In tale Convegno dovranno essere discussi ed 
approfonditi i vari aspetti dell'economia della montagna 
meridionale. Nella riunione, VUncem era rappresentata dal 
Dr. Luigi Pezza. 

Dopo un’ampia relazione introduttiva del Comm. Fur- 
giuele, V. Presidente della Camera di Commercio di Na- 
poli. il Prof. Viggiani ha diretto la discussione e riassun- 
to il pensiero dei presenti circa i tempi, le modalità ed 
i temi del progettato Convegno. 


ue in ettari 


tia 


Mela 


Dal discorso programmatico del Presidente On. Fanfani 


n |a silupno economico e sociale della montana 


(Continua dalla 1% pag. 
mento . dell’obbligo della 
istruzione fino al 14 anno di 
età, Nel piano stesso si pre- 
vederanno i mezzi per uni- 
versalizzare l’istruzione pro- 
fessionale gratuita dei gio- 
vani dal 14 al 18 anno. di 
età. Ed a tutti i capaci e 
meritevoli dovrà essere con- 
sentito, mediante appositi 
sussidi, di accedere ai più 
alti gradi negli studi. 


AREE DEPRESSE 
E CONCETTO DI ZONA 


Ci proponiamo di coordi- 
nare sistematicamente gli in- 
vestimenti e l’iniziativa pri- 
vata e pubblica per intensi- 
ficare il ritmo di sviluppo del 
Paese, specie per quanto ri- 
guarda l’industrializzazione 
del Mezzogiorno e delle aree 
depresse. 

Sulla traccia della recente 
legge rinnovatrice di mezzi 
e di forme di azione della 
Cassa del Mezzogiorno; que. 
sta deve sempre più chia- 
ramente assumere la funzio- 
ne di promotrice del pro- 
gresso economico del Sud, 
senza pregiudizio o sostitu- 
zione dell’azione di istituto 
propria ad altri Ministri. An- 
zi l’azione peculiare di que- 
sti e degli enti e delle azien- 
de statali dovrà essere sot- 

‘ toposta a persistente coordi- 
namento proprio per intensi- 
ficare la politica di sviluppo 
del Sud e delle zone de- 
presse. 

La recente nuova legge 
sulla Cassa del Mezzogiorno 
ha voluto correggere alcuni 
difetti riscontrati, obbligan- 
do ad accompagnare le ope- 
re, con l'istruzione e le in- 
dustrie.. Benefico aggiorna- 
mento certo. Organico ac- 
coppiamento al centro, nel 
disegno di legge, 

Ora oscorre tradurre in 
pratica ciò che il legislatore 
ha indicato, identificando le 
zone di più urgente inter- 
vento, i mezzi ed i tempi di 
esso e predisponendo la ne- 
cessaria azione. Già si parlò 
molto di piani regionali. 


Occorre scendere al. pia- 
no-per la singola zona orga- 
nica effettivamente esistente 
e malata capace di risorgere. 


Perciò la Cassa nel pro- 
prio ambito promuoverà 
speciali iniziative di studio 
prima e poi d’azione per 
identificare zone particolari 
da sottoporre ad organico 
sviluppo, secondo precisi 
programmi di insieme a bre- 
ve o medio termine, capaci 
di sollecitare e valorizzare 
tutte le energie e possibi- 
lità, nel rispetto della esi- 
genza di razionale impiego 
delle risorse comuni. L’espe- 
rienza dice che occorre 
prendere anche una drastica 
misura di decentramento per 
il sollevamento di certi tipi 
di depressione. 

Con gli esistenti metodi, 
tra la identificazione, il ri- 
conoscimento e l’eliminazio- 
ne di una deficienza. specie 
in materia di opere pubbli- 
che, trascorrono diversi an- 
ni per non dire lustri. Dob- 
bamo pertanto istituire pres- 
so le Prefetture degli Ispet- 
tori per le zone depresse, 
particolarmente esperti in 
materia amministrativa e 
particolarmente sensibili in 
miateria sociale, con il com- 
pito di visitare periodica- 
mente le zone più depresse 
della provincia, identifican- 
done le necessità più urgen- 
ti per opere civili, scolasti- 
che, assistenziali, sociali e 
promuovendo nel giro di una 
giornata gli interventi op- 
portuni da parte degli uffi- 
ci competenti. Con facoltà di 


disporre immediatamente sul 
posto, fino ad un certo limi- 
te di spesa l'intervento ne- 
cessario. in modo da elimi- 


nare nel modo più spedito, 
all'infuori delle normati pro- 
cedure le necessità identi- 
ficate. 


Un’Associazione fra Comuni 
Siciliani è nata a Villa Igea 


Indetto dall'Unione Sici- 
liana Comuni ed Enti 
Montani ieri ha avuto luo- 
go a Villa Igea, gentilmen- 
te messa a disposizione, il 
Convegno dei Sindaci dci 
Comuni facenti parie dei 
bacini imbriteri montani 
S. Leonardo Sosio ed Eleu- 
terio-Belice. 


Presenziavano il Prov. 
Cascio. Rocca, Delegato 
dell’Amministrazione  Pro- 


vinciale, Onorevole Roso- 
lino Petrotta e il Geometra 
Parola dell’UNCEM. 


Ha aperto la seduta l'Av- 
vacato Salvatore  Nasca 
Ajello, Segretario Regiona- 
le dell’Unione Siciliana Co- 
muni Montani il quale si è 
dichiarato confortato dalla 
adesione di numerosi Sin- 
daci presenti desiderosi ed 
entusiasti, come lui, di af- 
frontare e risolvere il pro- 
blema dei Comuni Mon- 
tani. 

I congressisii hanno vo- 
luto manifestare la ferma 
volontà di concretizzare la 
loro azione, deliberando di 
costituire un’operata Asso- 
ciazione che si propone: 

a) di suscitare ed  af- 
frontare la soluzione dei 
problemi di indole econo- 
mica agraria, con” partico- 
lare riguardo a quelli arti- 
gianali e turistici dei Co- 
muni interessati b) di in- 
crementare sempre più i 
rapporti di solidarietà fra 
le popolazioni dei Comuni 
dei bacini S. Leonardo So- 


sio ed Eleuterio-Belice, c) 
di assistere le amministra- 
zioni comunali nello svol- 
gimento delle pratiche eco- 
nomico-legali e tecniche, 

Approvato lo Statuto del- 
l'Associazione si è proce- 
duto alla nomina del Con- 
siglio Direttivo. Per accla- 
mazione ne è stato eletto 
Presidente il Comm. Ca- 
puano, Sindaco di Termini 
Imerese e Presidente della 
I.R.F.S. 

Sono stati eletti: Vice 
Presidente il Comm. Fici 
Giuseppe, Sindaco di Chiu- 
sa Sclofani e il Dr. Anto- 
nino Romano, Sindaco di 
Belmonte  Mezzagno, e 
componenti i Sindaci di: 
Piana degli Albanesi, Mi- 
silmeri, Caccamo, Prizzi, 
Poggioreale, Ribera, e San 
Stefano Quisquina. 

Al termine della seduta 
hanno rivolto parole augu- 
rali di fecondo lavoro il 
Delegato dell’Amministra- 
zione Provinciale Prof. Ca- 
scio Rocca e l'Onorevole 
Rosolino Petrotta ed è sta- 
to inviato al Senatore Gi- 
raudo Presidenie dell’UN- 
CEM il seguente telesram- 
ma: « Sindici Comuni Ba- 
cini Imbriferi Montani Be- 
lice ed Sanleonardo Sosio 
Provincie Palermo Agrigen- 
to et Trapani costituitisi in 
Associazione rivolgono pen- 
siero devoto fiduciosi inte- 
ressamento et. autorevole 
appoggio Stop Devoti osse- 
qui Presidente Ignazio Ca- 
puana ». 


Non reggono più al traffico moderno i muraglioni vecchi di 80 anni 


Si 


consolidano 


le strade di montagna 


S ono in corso lavori di con- 
solidamento delle strade 
di montagna della nostra 
provincia per un totale di 
spesa che supera i trecento 
milioni. Quanti, la domenica, 
motorizzati, risalgono le bel- 
le vallate torinesi hanno mo- 
do di constatare come talu- 
ne strade, per la verità piut- 
tosto strette, presentano ogni 
tanto degli improvvisi slar- 
ghi: dai cinque metri usuali 
di ampiezza della carreggia- 
ta ci si trova dinanzi a strade 
larghe nove metri. Molto o- 
culatamente, dovendosi rifa- 
re muraglioni a secco vecchi 
di settanta-ottanta anni, che 
sottoposti. alle sollecitazioni 
del moderno traffici veloce 
e pesante presentano sgre- 
tolamenti si è provveduto a 
costruirli ex novo a quat- 
tro metri di distanza, riem- 
piendo il vuoto con riporti 
di terra e ghiaia. 

Non si hanno allargamen- 
ti completi, per i quali sareb- 
bero necessari miliardi, ma è 
il primo passo per un miglio- 
ramento generale della via- 
bilità di montagna. Le stra- 
de che già presentano am- 
pliamenti sono la Ceres-Ala- 
Balme-Pian della Mussa; la 
Pont-Ceresole; la Viù-Lemie- 
Usseglio; la Ceres-Forno Al- 
pi Graie; la Germagnano- 
Ceres; la Pont-Campiglia 
Soana. 

Già dallo scorso autunno 
nell’abitato di Balme si era 
allargata la strada da m. 2,60 
agli attuali 10 metri, espro- 
priando ed abbattendo:le ca- 


se che erano sul lato sini- 
stro della strada per un trat- 
to di oltre 50 metri, risolven- 
do uno dei più impellenti 
problemi della viabilità della 
strada per il Plan della Mus- 
sa. Altrettanto si è fatto in 
prossimità della « strettoia » 
di Procaria sopra Ceres ove 
gli autopullman non poteva- 
no passare. Entro agosto do- 
vrebbero terminare i lavori 
per l'allargamento e il con- 
seguente consolidamento dei 
muraglioni di sostegno della 
Germagnano-Ceres:. esiste 
però un impaccio costituito 
dal necessario spostamento 
di sette grandi tralicci di una 
società idroelettrica che reg- 
gono cavi adducenti energia 
ad alta tensione. La palifica- 
zione corre lungo la strada in 
margine alla Stura: l’amplia- 
mento comporta il trasferi- 
mento dei tralicci oltre il tor- 
rente sull’altra sponda. 

La Giunta provinciale si 
è riunita ed ha deciso, fra 
l’altro, l’assegnazione dei 
premi per numerosi concor- 
si indetti dagli Assessorati 
all'agricoltura e alla monta- 
gna che saranno consegnati 
direttamente ai vincitori in 
una importante marifesta- 
zione indetta per domenica 
20 luglio al teatro «Go- 
betti ». 

Si tratta dell’assegnazione 
di premi ai migliori « riser- 
visti» di caccia della Pro- 
vincia; una medaglia d’ar- 
gento è stata assegnata al- 
l'industriale Angelo Vibetti; 
una d’oro al fittavolo Stefa- 
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no Ricca per la riserva Bor- 
gomasino. 

Inoltre, il concorso per il 
miglioramento delle stalle e 
degli alpeggi ha visto asse- 
gnati 98 premi per comples- 
sivi otto milioni e 650 mila 
lire. Per la costruzione di la- 
ghetti collinari, quasi. tutti 
localizzati nell’Agro di To- 
rino, sono stati assegnati 18 
premi con contributi per i 
progetti per un milione e 
494 mila lire. 

Infine per il miglioramen- 
to turistico ed alberghiero di 
pubblici esercizi e, novità 
dell’anno, anche di case pri- 
vate nei comuni delle valli 
di Susa, Lanzo, Orco, Pelli- 
ce, sono stati assegnati pre- 


mi a un centinaio di concor- 
renti per otto milioni e 
mezzo. 


RIEOIRIIEISOSZ HA SE ERROR ARTE ARTI ERO RENI TITTI 


LOTTA CONTRO 
I PARASSITI FORESTALI 


Dalle relazioni che perven- 
gono al Ministero  dell’Agri- 
coltura dai vari Ispettorati Ri- 
partimentali delle Foreste sulla 
attività svolta nell’esercizio  ti- 
nanziario 1956-57 per combat- 
tere i parassiti delle piante fo- 
restali. Ci risulta che anche nel- 
l'anno 1957 il parassita che ha 
causato la maggior parte dei 
danni è stato la Processionaria 
del pino ed i fondi stanziati, 
40 milioni, sono stati impie- 
gati per il 90%/0 nella lotta con- 
tro di essa: a tali fondi sono 
stati aggiunti quelli dei Comu- 

, Provincie, altri Enti, Consor. 
zi di Rimboschimento e miglio- 
rie boschive. Dai dati raccolti 
su provincie, 
chi sono stati più massicci, ri- 
sulta che per l’anno 1957 la lot- 
ta è stata estesa ad una super- 
ficie ragguagliata di 3.500 ha. 
e sono stati raccolti e distrut- 
ti col fuoco oltre un milione di 
nidi di processionaria; sono sta- 
te inoltre irrortate circa 140.000 
piante con insetticidi vari. So- 
no: continuati pute gli esperi- 
lotta biologica con 
e... Con 


menti di 
imenotteri « tachinidi » 
diretti predatori; in alcune zo- 
ne questi ultimi hanno dato ri- 
sultati ottimi, La lotta con la 
Formica rufa è stata estesa a 
molte altre regioni importando 
dove mancava e diffondendo 
dove era presente tale utile 
imenottero: anche in Sicilia, 
nella zona dell’Eina, si è riu- 
sciti. ad acciimatare  qualahe 
colonia. Ci vorrà qualche anno 
però prima di poter valutare gli 
effetti dell’impiego. Altri attac- 
chi sporatici di parassiti si so- 
no verificati qua e là, ma non 
in ‘maniera dp destare serie 
pqedaccupazioni. La Direzione 
Generale della Economia Mon- 
tana e delle Foreste ha dira- 
mato in questi giorni ai dipen- 
denti Uffici periferici le istru- 
per la lotta  antiparassi- 
taria per l’esercizio in corso. 


zioni 


Contro l'importazione 
del burro i produttori di latte 


La giunta esecutiva della Fe- 
derazione nazionale fra enti 
produttori di lette, riunitasi 
piesso l’Associazione allevato- 
ri, dopo l’esame di alcuni im- 
portanti problemi del settore 
ha votato un ordine del gior- 
no in cui si chiede la rigida 
applicazione del decreto che li- 
mita la importazione del bur- 
ro, raccomandandone -l’integra- 
zione con una aleguata impo- 
sta di fabbricazione sui succe- 
danei grassi. In subordine chie- 
de che eventuali importazioni, 
siano di volta in volta concor- 
date con l’organizzazione dei 
produttori di latte. L’ordine dei 
giorno è stato presentato al 
prof. Albertario, Direttore ge- 
nerale della tutela del Mini- 
stero Agricoltura, il quale ha 
espresso il proprio compiaci- 
mento per quanto la Federa- 
zione ha fatto fino ad oggi e 
la certezza che una salda orga- 
nizzazione di produttori, sul pia. 
no nazionale, contribuira’ note- 
volmente al miglioramento delle 
loro condizioni economiche. 


in cui gli attac- 


A TRINITA' DI ROTA 


Lunedì 23 Giugno u.s. 
inaugurato l'impianto di 


40% 
Erano presenti 
Sartori e Giraudo, 


ora dee 
la cl 


: 
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dato dalla Società Piemonte Centrale Elettricità. 
alla cerimonia le autorità civili 
il Conte Tournon presidente della SIP, 
sidente della P.C.E. il Dr. Pezza, l'ispettore Generale Francardi, il 
Sindaco di Demonte e il Geom. Bignami. 


boni ar n; 


e religiose della provincia, i 


nella frazione TRINITA’ nel Comune di Demonte (Cuneo) si è 
irrigazione a pioggia e fertirrigazione realizzato con il con- 


tributo statale del 60% concesso a normadell’art. 3 della legge sulla montagna e del 


Sen. 
il Comm. Andreoni: pre- 
Comm. Mariani, il 


Dopo ia benedizione impartita da Mons. Pellegrino. in rappresentanza dell’Arcivesco- 


VO, 


hanno parlato l'Ing. Terziani, 


direttore dei lavori degli impianti Kant, 


il Comm. 


Andreoni, il Dr. Soster capo Ispettorato rivartimentale delle Foreste di Cuneo, l'Ispet- 
tore Generale Francardi, il Senatore Giraudo e il Sindaco di Demonte. 


PO SALÒ n: 


DATI 


Tre comunità Alpine a convegno 


Val di Fiemme, Carnia e Cadore chiedono la riduzione dell’IGE sul legname 


Il 14 giugno u. s., ha avuto 
luogo nel salone della Ma- 
gnifica Comunità di Cadore 
un importante convegno dei 
rappresentanti delle. Comunita 
Cadorina, Carnica e Val di Fiem- 
me per l’esame del problema 
dell’applicazione dell’IGE sul 
legname resinoso da opeia. 

Le rappresentanze delle tre 
Comunità havno espresso il vo- 
to unanime dei Comuni, degli 
Enti e delle popolazioni mon- 
tane nel reclamare contro la ec- 
cessiva onerosità dell’IGE sul 


legname. ) 
Mai come nella contingenza 
attuale di stasi. preoccupante 


nel commercio del legname di 
produzione nazionale, è appar- 
so tanto grave l’oneie fiscale a 
carico dei Comuni e dei privati 
proprietari di boschi. 

Come è noto, da sette anni 
a questa parte l’IGE sul taglio 
di boschi di piante resinose vie- 
ne applicata, per decreto mini- 
steriale. annuale, nella enorme 
aliquota dell’11 per cento a cari- 
co del proprietario. Ed è pu- 
re noto che questo 11% viene 
corrisposto su un metro cubo 
di tondo, equivalente a me, 0.700 
di segato, per cui ia percentua- 
le effettiva dell'importo non è 
solo dell’11, bensì del 16, in 
quanto gli scarti di produziore 
assolvono lIGE del 3% ad ogni 
passaggio. 

Situazione quindi orerosissima. 
tale da gravare in forma insop- 
portabile sulle entrate dei Co- 
muni montani e dei privati pro- 
prietari di boschi; s'tuazione ir- 
razionale se si considera che :l 
iegname che viene importato 
dall’estero e lavorato anche nel- 
le segherie delle tre Comunità 
viene tassato in misura molto 
inferiore. 

Le rappresentanze intervenu- 
te, comprese della gravità del 
problema, lo hanno discusso am- 
piamente sotto tutti gli aspetti, 
ritenendo, anche su conforme 
parere di giuristi interpellati, che 
il Decreto Ministeriale 23 dicem- 
bre 1957, che fissava tale im- 
posta per il 1958, sia inficiato 
di illegalità. 


L'Assemblea . a voti unanimi 
ha deliberato di promuovere 
una azione concorde presso il 
Ministero delle Finanze per otte- 
nere che, a partire dal genna’o 
1959, la aliquota venga ridotta 
in misura non superiore al 6%, 
come si praticava ‘in passato, e 
d’interessare a tal fine tutti i 
Parlamentari della regione Tren. 
tino-Alto Adige, del Bellunese, 
della Carnia e del Friuli e l’on. 


Senatore Giraudo Presidente del- 
la Unione Nazionale Comuni ed 
Enti Montani, la quale ha solle- 
citato il Ministero ad emettere un 
provvedimento che ienga con- 
to delle legittime aspirazioni della 
montagna. 

Per il Cadore harno soglie 
to validamente l’interesse dei Co- 
muni il Presidente dell’Assem- 
blea comm. Tabacchi ed î Con- 
siglieri della Comunità avv. Fab- 
bro e avv. Larese. 


Propositi e opere nella Vallata 


del Consorzio B.I.M. del Piave 


Il 28 giugno u. s., si è riuni- 
ta a Pieve la Asseniblea di Val- 
lata Cadore-Zoldo-Longaronese, 
sotto la presidenza del gr. uff. 
avv. 
tervento del Presidente Provin- 
ciale del Consorzio B. I. M. del 
Piave signor Baldovir. 

Argomento principale che ha 
impegnato i Sindaci dei 27 Co- 
muni della Vallata o i loro rap- 
presentanti, è stato quello dell’im- 
piego delle somme del Consor- 
zio messe, già a disposizione e di 
quelle che saranno presto asse- 
gnate. 

La riunione era stata prece- 
duta. da alcuni convegni prepa- 
ratori in Comelico, nel Cadore 
Centrale e in Val Boite, allo 
scopo di individuare le opere di 
maggiore interesse ed urgenza 
da sottoporre all’Assemblea per 
l'esame e l’eventuale approvazio- 
ne. Le proposte così espresse 
si sono però preseniate di tanta 
importanza e delicatezza, che 
l'Assemblea ha ritenuto di do- 
verle sottoporre ad ulteriore più 
attento esame, in un primo tem- 
po ad opera di una Commissio- 
ne espressamente eletta, in un 
secondo tempo dalia stessa As- 
semblea di Vallata. 


Unanimità di consensi hanno 


Celso Fabbro e con l’in- 


invece raccolto due proposte al- 
l'Assemblea pervenuì dal Con- 
siglio Direttivo Provinciale del 
Consorzio: la prima per un con- 
tributo annuo di 3.500.000 a fa_ 
vore dell’istituzione in Cadore 
d’una Scuola post-universitaria di 
persezionamento in Economia 
Montana; la seconda per l’acqui- 
sto a Bibbione, in Comune di 
San Michele al Tagliamento, di 
un’area per erigervi la Colonia 
Marina del Cadore. 

La prima iniziativa 
essere attuata dalla Facoltà di 
Agraria dell’Università di Padova 
anche con. il concorso finanzia- 
rio delle altre due Vallate del 
Consorzio B.I.M. dui Piave, del- 
lAmministrazione 
della Camerà di Con.mercio del 
Comune che sarà :lalUniversità 
stessa designato a sede della 
Scuola, di altri Enti pubblici e 
di qualche Istituto bancario. 

La seconda iniziativa sarà at- 
tuata in concorso con la Magni- 
ficra Comunità secondo un voto 
fn dal 1954 unanimemente 
espresso da tutti i Consigli Co- 
munali del Cadore ed un piano 
tecnico ed economico da esami- 
nare su relazioni :.li una Com- 
missione di Sindaci già nomi- 
nata. 


ie pi O Rc PITT ITA i ci EE nt 


dovrebbe | 


Provinciale, | 
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Norme per il funzionamento UN MONUMENTO ALLA MADRE DELL'ALPINO 


della scuola popolare nel ‘59 ; 


Lotta contro l'analfabetismo, aggiornamento dell'istruzione primaria, orientamento professionale 


Il Ministero della P. I ha 
emanato con circolare n. 62000 
rblative al funzio- 
namento e  ali’organizzazione 
della scuola popolare per l’an- 
no 1958-1959. 

Come è noto al Servizio cen- 


le norme 


trale per l'educazione popola- 
re, cui è preposto il direttore 
generale prof, Nazareno Pa- 
dellaro, sono affidati i compiti 
lotta l’analfabe- 
tismo, del recupero degli adul- 
ti analfabeti e ritorno e semi- 
analfabeti, di 
approfondimento 


della contro 


aggiornamento e 
dell’istruzio- 
orientamento 
professionale ece., sempre per 
adulti, Inoltre il Servizio cen- 
tralée prowvede  all’îstituzione 
dei Centri di lettura che sono 
vere e proprie scuole del leg- 


ne primaria, di 


gere. 
suddetti. vengono 
l’istituzione 


I compiti 
mediante 
scuola popolare : che si 


attuati 
della 
articola in tre tipi di corsi: A, 
per l’istruzione elementare in- 
feriore, B per l’istruzione ele- 
mentare superiore, C per lo 
approfondimento successivo, lo 
orientamento professionale, ar- 
tistico ecc. A questi corsi si 
aggiungono i centri di lettura, 
i corsi di richiarno scolastico e 
i corsi di educazione per adul- 
ti. Possono essere istituiti cor 
si popolari di tipo C ad orien- 
tamento musicple  mpll’intento 
di contribuire  all’elevazione 
spirituale e all’affinamenio del 
gusto poposate. Questi corsi 
avranno durata triennale e so- 

no. istituiti dai Provveditori 
agli Studi anche su proposta 
di Enti e Associazioni, che al- 
lo scopo dovranno presentare 
domanda al Provveditore com- 
petente per zona entro il 20 
settembre 1958. La circolare 
del Ministro da anche le in- 
dicazioni per il programma da 
svolgere. 

Saranno anche autorizzati 
corsi popolari per apprendisti 
di tipo A e B. Tutti i corsi 
popolati, rispetto alla gestio- 
ne si distinguono in: 1) sta- 
tall, gestiti direttamente dai 
Provveditorato agli Studi; 2) 
organizzati da Enti e Associa- 
zioni a carico dello Stato 3) 
istituiti da Enti e Associazioni 
a loro totale carico. 


I corsi statali sono. istituiti 
dal Provveditore agli Studi. 
Gli Enti e le Associazioni che 
per i loro requisiti possono or- 
ganizzare debbono 
avanzare domanda al provve- 
ditore agli studi entro il 20 
settembre 1958. Per i corsi a 
totale carico degli Enti 
data l'autorizzazione solo do- 
po che sia stata versata sul 
conto « depositi provvisori » 
del Provveditorato agli Studi 
la somma necessaria a  corri- 


corsi, ne 


sarà 


spondere mensilmente la retri- 
buzione stabilita per gli inse- 
gnanti. 

Gli insegnanti 
spiranti ad 


elementari a- 
incarichi nei corsi 
popolari devono presentare en- 
tro il 10 settembre 1958 do- 
manda in carta legale di lire 
100 al Provveditore agli Stu- 
di, indicando i Comuni dove 
desiderano ottenere 
il posto 
duatoria 


l’incarico, 
occupato gra- 
provinciale per gli 


nella 


incarichi e le supplenze nella 
scuola elementare le eventua- 
li qualifiche. di invalido, ex 
combattente, ecc., la residenza. 
il servizio eventualmente già 
prestato nella scuola popolare. 
La durata del corso è di sei 

con dodici ore e mezzo 
distribuite in al- 


esami a- 


mesi, 
settimanali, 
meno 5 giorni. Gli 
vranno *uogo nell'ultima set- 
timana del sesto mese di ser- 
vizio. 

I programmi della scuola 
popolare sono siati approva- 
ti con ordinanza ministeriale 
che risale al 1948. Data la par- 


ticolare  fisfonomia fi queste 
scuole che debbono sempre 
Irisultare  plasticamente adat. 


tabili alle esigenze delle per- 
adulte di ambienti di- 
versissimi e particolari ad ogni 


sone 


in parola 
sono eminentemente indicativi 
laro suggerimenti gli 


zona, i programmi 


e sui 


insegnanti 
un piano 


possono preparare 
didattico che miri 


a essere utile come giuda al 


lavoro quotidiano degli alun- 
ni, li interessi concretamente, 
ne conquisti la fiducia. « La 


scuola del’adulio nor è ia 


scuola 


dell’accessorio, ma del 


Necessario », 


Assistenza mutualistica 
ai lavoratori del piccolo commercio 


È’. stato ripresentato alla Ca- 
mera il progetto di legge, non 
discusso nella passata 
tura, relativo all’assicurare an- 
che ai piccoli commercianti ed 
ai venditori ambulanti dell’assi- 
stenza mutualistica di malattia. 

La proposta in parola indica 
con precisione i settori nei qua- 
li tale assistenza dovra’ essere 
attuata e la struttura degli or- 
ganismi che dovranno  eserci- 
tarla. Si calcola che essa inte- 
ressi almeno un milione di uni- 
ta’ attive con un complesso di 


legisla- 


circa tre milioni di famigliari. 

Intanto, in attesa che il pro- 
getto possa seguire il suo nor- 
male «iter» parlamentare e 
per preparare tecnicamente il 
terreno alla pratica attuazione 
dell’assistenza in esso contem- 
plata, la Confederazione del 
Commercio sta raccogliendo e 
sviluppando tutti i dati sulla 
esperienza finora conseguita at- 
traverso una trentina di Casse 
volontarie, spontaneamente  co- 
stituite dai commercianti in. va- 
ri centri italiani. 


Per la classificazione 
delle strade di uso pubblico 


Con gli articoli 10 e 24 della 
legge 12 febbraio 1958, n: 126 
recante disposizioni per la clas- 
sificazione e la sistemazione del- 
le strade di uso pulblico, ven- 
gono dettate norme particolari 
per le strade costruite e che ver- 
ranno costruite in base all’atti- 
vità di bonifica. 

Giusta il disposto. del. citato 
articolo 10, infatti. «le strade 
saranno costruite come opere 
pubbliche di bonitica od a cura 
dello Stato, in base a leggi spe- 
ciali, o della Cassa per il Mez- 
zogiorno saranno ciacsificate, al- 
l'atto del callaudo, secondo le 
disposizioni della piesente leg- 
ge». ; 

Le procedure per la classifi- 
cazione vengono indicate dal se- 
condo comma delle stesso arti- 
colo 10 e dall’art. 8 cui si fa 
esplicito riferimento, a seconda 
che le strade rivestano le carat- 
teristiche di strade piovinciali e 
comunali o di statali. 

L’art. 24 dispone, inoltre, che 
con le stesse procedure si prov- 
veda alla classificazione delle 
strade di bonifica giù costruite 
e collaudata, senza la gradualità 
che è invece prevista per le stra- 
de già oggi provinciali o comu- 
nali che debbono essere riclas- 
sificate (art. 16 ultimo comma). 

L'innovazione più notevole ap- 
portata dalla nuova iegge riguar- 
da la procedura di 
Infatti questa deve aver luogo 
all'atto del collaudo prescinden- 


olassifica. 


Riscossione in abbonamento 


dell'imposta su animali da macello 


Circa la riscossione in abbo- 
dell’imposta consumo 
sugli animali da macello, è sta- 
to fatto presente, da parte del 
Ministero delle Finanze, che 
al mantenimento per l’anno 
corrente, anche nei confronti 
di singoli contribuenti, del pre- 
detto sistema di riscossione osta 
la preliminare e fondamentale 
sistema 


namento 


considerazione che il 
stesso non è previsto dalle di- 
sposizioni lagislative e rego- 
lamentari di carattere specifico 
che regolano l’applicazione del 
tributo 
In relazione poi 
stato 


menzionato comunale. 
a quanto è 
richiesto, in ordine alla 
circostanza che la legze 
I.G.E. ipotizza che 
di consumo 


sulla 
l’imposta 
sugli animali da 
macello sia riscossa in abbona- 
mento, il fatto 
osservare ‘che tale richiamo ha 


Ministero ha 


soltanto lo scopo di stabilire, 
una volta per tutte, che la ri- 
scossione dell’I.G.E. deve av- 
venire nella stessa forma adot- 
tata relativamente al tributo lo- 
cale, e ciò al fine pratico di 
evitare che, ogni qualvolta ven- 
gano apportate 
3a legislaztone 
di consumo, 


innovazioni al- 
sulle imposte 
debba essere cor- 
aggiornata quel- 
la sull’I.G.E. Circa la necessi- 


relativamente 


tà o meno della riscossione a 
tariffa relativamente alla impo- 
sta di consumo sulle carni non 
all’atto della macella- 
è stato precisato come 


tassate 
zione, 
nulla osti a che la imposta di 
consumo su tale genere sia ri- 
scossa in abbonamento, e ciò 
in quanto per effetto del 2° 
comma dell’art, #7 del T.U.F.L. 
alle dette carni sono applica- 
bili le disposizioni previste per 


gli altri generi. 


dosi dalla dichiarazione di com- 
pimento di cui alari. 16 del 
R.D. 13 febbraio 1933 n. 215 e 
all’art. 27 della legge 25 luglio 
1952 n. 991. 

Con gli articoli 15 e 16 del 
titolo II viene precisato che, en- 
tro un anno dalla dat» di entrata 
in vigore della legge medesima, 
il Ministro dci LL.PP forma ©l 
piano di tutte le sirade che alla 
stessa data possiedono i requi- 
siti per essere classificate statali. 
Nel termine più breve di sei 
sempre decorrente dalla 
data di entrata in vigore della 
legge, ogni Ammin:strazione pro- 
vinciale forma il piano di tutte 
le strade che alla stessa data 
possiedono i requisiti per essere 
classificate provinciali. 


mesi, 


In armonia alle prime istru- 
zioni impartite dai Ministro dei 
LL.PP con circolare 9 aprile 58, 
n. 1638, limitamente alla for- 
mulazione di un razicnale piano 
di provincializzazioni, e atfinchè 
tutte le strade di bonifica rea- 
lizzate, indipendentemente dalle 
leggi di finanziamento, possano 
essere oggetto di approfondire 
e tempestivo esame ai fini della 
classifica delle singole strade, il 
Ministero dell’Agricoltura, Dire- 
zione Generale dell'Economia 
montana e delle foreste, ha im- 
postato le opportune disposizio- 
ni di massima con la circolare 
n. 70 del 27 luglio 1958. Gli 
Enti concessionari e gli Uffici 
del Genio Civile, per la gestione 
diretta, nonchè gli ispettori Ri- 
partimentali Forestai o Distret- 
tuali Autonomi per le strade 
eseguite in gestione diretta od 
in concessione ad Enti diversi 
dai Consorzi di bonifica o dagli 
Enti di Riforma, scuo invitati ad 
effettuare, entro ii più breve 
tempo possibile in considerazio- 
ne della prossima scadenza dei 
termini per delle 
strade di bonifica fino ad oggi 


la classifica 


costruite, 

Per ciascuna strada devrà es- 
sere predisposta una completa © 
succinta relazione illustrativa 
ove siano indicati i seguenti ele- 
menti indispensabili per  indi- 
viduare e configurare esattamen- 
te l’opera; 

a) gli estremi dei provvedi- 
menti di concessione o di afti- 
damento; 

b) gli estremi dei certificati di 
collaudo; 

c) le caratteristiche tecniche: 
lunghezza, larghezza (piano stra- 
dale a banchina) opere di 
arte, ecc.; 

d) le caratteristiche funziona- 
li, giusta le norme dettate dalla 


legge, ai fini di inquadrare le 


strade nelle varie categorie pre- 
viste; 

e) in particolare tutti quegli 
elementi tecnico-eccuomici che 
valgano a far riconoscere e clas- 
sificare quelle starde che, come 
indicato nei comma 2 e 3 della 
legge, presentano particolare in- 
teresse per l'economia di vaste 
zone del territorio nazionale (sta- 
tali) o valorizzano importanti at- 
tività agricole (provinciali). 

A completa illustrazione del 
suddetto accertamenio tornerà 
utile predisporre una carta del 
comprensorio nella. scala 1: 
100.000, con la schematica in- 
dicazione di tutte le strade co- 
struite come opere pubbliche di 
bonifica, contrassegnando come 
segue le strade secondo la pre- 
sumibile categoria «ii classifica: 
statali, linee continue gialle. pro- 
vinciali, linee continue rosse; co- 
munali, linee continue verdi; vi- 
cinali linee a tratti verdi. 

Sulla predetta carta verrà in- 
dicato con. una linca continua 
nera l’attuale perimetro del 
comprensorio di bonifica. 


Le relazioni riguardanti le sin- 
gole strade che gli Enti e gi 
Uffici ritengono che rivestano le 
caratteristiche di provinciali, uni- 
tamente ad una corogiafia ripoc- 
tante le stesse, verranno a cura 
degli Uffici stessi trasmesse alla 


Il 22 giugno u.s. a Garessio (in Prov. di Cunco) si è solennemente inaugurato, alla pre- 
senza di Autorità Militari e reduci delle Divisioni Alpine, il monumento alla Madre dello 
Alpino, opera del Prof. Luigi Valerisce. 


PER LE RAZZE BRUNO ALPINA E FRISONA ITALIANA 


pifitoti i {ihvi Genealogici: Nazionali 


« Dall’Informatore Agrario» ri- 
portiamo quanto scrive D.B. in 
merito all’unificazione dei libri 
genealogici nazionali 


Come è ormai risaputo i Libri 
Genealogici per il bestiame bovi- 
no sono stati compleiamente rior- 
ganizzati e l’attività degli stessi 
è stata uniformata per tutte le 
provincie. Nel 1954 
i Libri Genealogici nazionali per 
la razza Frisona Italiana e per 
la razza Bruna Alpina, diretti 
— in campo naziuzale — da 
« Commissioni tecniche  diretti- 
ve », con sede presso l’Ispetto- 
rato Compartimentale Agrario di 
Milano, cui fanno parte funziona- 
ri del Ministero deli’ Agricoltura 
tecnici ed allevatori interessati. 

In ogni provincia, interessa- 
ta al lavoro selettivo, le Sezioni 
Provinciali dei Libri Genealogici 
Agrari e le direttive per il lavoro 
da svolgere sono concordate da 
una Commissione, presieduta dal 
Capo dell’Ispettoratc, di cui fan- 
no parte il Veterinario Provincia- 
le e quattro allevatori rappre- 
sentanti dell’Associazione delle 


Ammin'strazione piovinciale cui 


hanno sede presso gli Ispettori 
spetta, ai sensi del citato art. 16 


della legge n. 126, di predispor- 
re il piano e gli ulteriori prov- 
vedimenti per la ciassificazione. 

Ferma restando l’opportunità 
di comprendere nei piani gene- 
rali di classificazione tutte le 
strade. di bonifica ultimate, è 
opportuno che da parte degli 
Enti esecutori, e laddove ne ri- 
corrano le circostanze, venga ri. 
chiesta l’applicazione dell’art. 17 
della ripetuta legge per promuo- 
vere la classifica delle strade con 
le norme previste dagli art, 3 e 5 
anche prima che siano formati 
i piani di classificazione. 


sono nati. 


due razze (Bruna Alpina e Fri- 
sona Italiana), 


Dal 1954 ad oggi sono state 


gettate le basì del lavoro di mi-. 


glioramento che pur essendo già 
felicemente avviato, purtuttavia 
non deve ritenersi facilmente 
attuabile senza la collaborazio- 
ne degli allevatori mteressati e 
dei tecnici preposti all’organiz- 
zazione in ogni singole provincia. 

Purtroppo gli inizi sono stati 
caratterizzati. da un'atmosfera di 
incertezza e moli@ provincie 
hanno accettato cun riluttanza 
i nuovi provvedimenti 

Molti allevatori hanno conside- 
rato l'unificazione dei Libri Ge. 
nealogici come provvedimento at. 
to ad appesantire la già onerosa 
burocrazia statale. Molti tecnici 
che avevano lavorato per anni ad 
organizzare. il lavoro delle loro 
provincie, applicando sistemi e 
soprattutto formalità e stampati 
il più delle volte « personali», 
hanno accettato di poco buon 
grado questa pretesa « ingeren- 
za » dall’alto. 


La situazione in questi ultimi 
tre anni, però, si è evoluta in 
senso decisamente favorevole: il 
lavoro delle Commissioni Te- 
cniche Direttive è stato notevole 
e proficuo, la loro funzione si 
è pienamente afferinata, Tecnici 
ed allevatori tutti ormai sanno 
che le Commissioni esistono e 


sono determinanti in fatto di Li- ‘ 


bri Genealogici. 

Il lavoro di unificazione di cui 
si è fatto cenno più sopra ha in- 
teressato soprattutto il « regola- 
mento del Libro Genealogico e 
dei controlli funzionoli », alla ba- 
se del quale stannc oltre le di- 
rettive di carattere tecnico-orga- 
nizzativo, gli stampaui ed i mo: 
duli. 

Oggi finalmente un certificato 
genealogico o qualsiasi altro do- 
cumento emesso dalla Sezione 
Provinciale del Libro Genealo- 
gico di Bolzano è uguale a quello 
emesso a Catania. 

In ogni provincia, finalmente, 
si parla lo stesso linguaggio. 


Il lavoro delle Commissioni 
Tecniche Direttive è stato — nei 
riguardi dei moduli e degli stam- 
pati — veramente oneroso, Ogni 
provincia, ogni singolo tecnico, 
aveva un suo tipo da suggerire. 
Dopo molte incertezze e dopo 
molti cambiamenti (inevitabili 
per chi si accinge ad un lavoro!) 
ora finalmente hanno visto la 
luce nella loro forma definitiva 
(almeno si spera!) tutti gli stam- 
pati che le varie Sezioni Pro- 
vinciali debbono usare. 

Desiderinqmo richiamare  l’at- 
tenzione sulla necessità di una 
similare organizzazione per la 
razza piemoniese a cui appar- 
tengono i rinomatissimi (in Italia 
e all’estero) vitelli da carne. 


e nn 
L'Eco 
della Stampa: 


OLTRE 
MEZZO 


SECOLO 


di collaborazione 
con la 


stampa italiana ! 


190 milioni per opere di Bonifica Montana 


Il Ministro dell'Agricoltura onorevole Colombo, nel qua- 
dro di applicazione della legge a favore dei territori mon- 
tani, ha disposto, con recenti decreti, l'esecuzione di ope- 
re pubbliche di bonifica montana per un importo comples- 
sivo di oltre 190 milioni da eseguirsi nelle provincie di 
Genova, Udine, Forlì Benevento e Potenza. Ecco il det- 


taglio delle opere finanziate: 


—. approvazione di una perizia esecutiva dell’importo 
di 10 milioni relativa a lavori di completamento della 
strada di servizio alle sistemazioni idraulico-forestali « Ba- 
selice-Pietramonte in comune di Baselice nel comprenso- 
rio di bonifica montana del Fortore, da eseguirsi a cura 
dell'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Benevento; 


— approvazione di una perizia esecutiva dell’importo 
di L. 5.214.773 relativa a lavori di sistemazione della pen- 
dice di Cerisola in comune di Rezzoaglio nel C.B.M. del 
Trebbia, da eseguirsi a cura dell’ispettorato ripartimentale 


delle Foreste di Genova. 


— concessione a favore del Comune di Terranova del 
Pollino dell'esecuzione dei lavori di costruzione dell’acque- 
dotto rurale di S. Migolio nel C.B.M. del Medio Agri e 
Sinni in comune di Terranova del Pollino (Potenza), per 
un importo complessivo di L. 32.480.000, di cui L. 29.881.600 
a carico dello Stato e L. 2.593.400 a carico dei proprietari 


interessati; 


— concessione a favore della Comunità Carnica dell’e- 
secuzione dei lavori di sistemazione del Centro allaccia- 


mento della frazione di Vinaio con la località Val di Lauco 
(I tronco), nel C.B.M, dell'Alto Tagliamento e Fella, in 
comune di Lauco (Udine), per un importo complessivo di 
L. 5 milioni di cui L. 4.600.000 a carico dello Stato e 
L. 400.000 a carico dei proprietari interessati; ; 

— concessione a favore della Comunità Carnica dell’ese- 
cuzione dei lavori di costruzione della strada di allaccia- 
mento della frazione di Vinaio con la località Val di Lauco 
(II tronco), nel C.B.M.) dell’Alto Tagliamento e Fella, in 
comune di Lauco (Udine), per un importo complessivo di 
IL. 3.315.368, di cui L. 3.234.140 a carico dello Stato e lire 
2.181.228 a carico dei propfietari interessati; 

— concessione a favore della Comunità Carnica dell’e- 
secuzione dei lavori di costruzione della strada di allaccia- 
mento della frazione di Vinaio con la località Val di Lauco 
(II tronco), nel C.B.M.) dell’Alto Tagliamento e Fella, in 
comune di Lauco (Udine), per un importo complessivo di 
L. 5.435.009, di cui L. 4.000.200 a carico dello Stato e 
L. 434.800 a carico dei proprietari interessati; 

— concessione a favore del Consorzio di bonifica di 
Predappio per le Valli del Bidente, del Rabbi e Montone 
dell'esecuzione dei lavori di costruzione di un ponte sul 
fiume Bidente di Pietrapazza per il collegamento della 
strada di servizio « S. Sofia-Pezzuolo - Poggio alla Lastra » 
per Strabatenza nel C.B.M. del Savio, Bidente, Rabbi e 
Montagna Forlivese, nei comuni di S. Sofia a Bagno di 
Romagna (Forlì), per un importo complessivo di L. 15020000 


a totale carico dello Stato. 


Me le SA 


SOTTO 


PRESTA) Pat Ray 


Satan Gerre ei "AIN 


We > “_"__{_ ii. (’0’_’0°0r ______ ri _s_ _________ 


NOTIZIARIO 


Allo Stato ed alle Province 
le strade attraversanti Co- 
muni con meno di 20 mila 
abitanti. 


La Direzione Generale dell’A. 
N.A.S. ha diramato una circola- 
re sul nuovo regime dei tratti 
di strade, attraversanti abitati 
con popolazione non superiore 
ai 20.000 abitanti, recentemente 
disposto dalla iegge 12 febbraio 
1958 n. 126. 

L’art. 27 della suddetta leg- 
ge precisa infatti che sono da 
considerarsi strade comunali 
quelle nell'interno degli abitati, 
fatta eccezione per i tratti di 
strade provinciali e statali che 
attraversano centri con popola- 
zione inferiore ai 20000 abitanti, 
le quali diventano così dema- 
nio delle provincie o dello Stato. 
Questa è l’innovazione apporta- 
ta alla vecchia legge 20 marzo 
1865, n. 2248 la quale dispone- 
va che tutte le strade, siano sta- 
te esse provinciali o statali, di- 
invece comunali nel- 


venivano 

l’interno degli abitati e il suolo 
passava in proprietà del Co- 
mune. 


I rappresentauti delle Azien- 
de di soggiorno, Cura e 
Turismo, nelle commissioni 
edilizie comunali. 


Con circolare n. 18700.5 il Mi- 
nisterto dell'Interno ha prospet- 
tato l'opportunità che nei Comu- 
ni, riconosciuti stazione di sog- 
giorno cura e turismo, sia chia- 
mato a far parte delle Commis- 
sioni edilizie anche un rappresen- 
tante delle rispettive Aziende di 
soggiorno cura e turismo. 

Com'è noto l'art. 20 del R.D.L. 
15 aprile 1926 n. 765. converti- 
to in legge con legge 1 luglio 
1926, n. 1380 stabilisce l'obbligo 
per i suddetti comuni di attuare 
un piano regolatore di amplia- 
mento precisando che i Comi- 
tati amministrativi delle Aziende 
« coadiuveranno le amministrazio- 
ni comunali e contribuiranno alle 
spese per gli studi ed i progetti 


Com'è noto il Consiglio 
dei Ministri ha confermato 
per quest’anno il livello del 
prezzo del grano, nonchè la 
organizzazione dell’ammas- 
so per contingente e la im- 
portazione controllata. Rin- 
novando integralmente la 
politica granaria in un’an- 
nata che risulta di ottimo 
raccolto ha significato dare 
agli agricoltori una base e- 
conomica valevole a miglio- 
rare l’organizzazione e la 
efficacia produttiva delle a- 
ziende. 


Dalla deliberazione del 
Consiglio dei Ministri si ri- 
leva la volontà del Governo 
di procedere, per la prossi- 
ma campagna agraria, ad 
una riduzione dei prezzi e 
quindi si fa appello agli im- 
prenditori agricoli perchè 
siano diminuite le superfici 
investite a grano, special- 
mente nelle zone dove il 
rapporto  costo-produzione 
risulta elevato. 

Di qui la necessità che 
gli agricoltori, specie delle 
zone montane o di alta col- 
lina, valutino fin d’ora l’op- 
portunità o meno di man- 
tenere le superfici finora 
coltivate a grano, esami- 
nando concrete possibilità 
di estendimento delle coltu- 
re foraggere al fine di po- 
tenziare e migliorare l’alle- 
vamento del bestiame, i cui 
prodotti, specie la carne, 
troveranno sicuro economi- 
co collocamento, dato che 


‘ la nostra produzione non è 


sufficiente alle richieste del 
consumo interno. 

Entrando ora ad esami- 
nare i prezzi praticati per 
il frumento del nuovo rac- 


IL MONTANARO D’ITALIA 


AMMINISTRATIVO 


occorrenti ». La circolare conclu- 
de prospettando l'utilità di una 
collaborazione tra i due Enti e 
invitando i comuni ad una even- 
tuale modificazione dei rispettivi 
regolamenti circa la composizio- 
ne della Commissione edilizia. 


Indennità spettante ai Se- 
gretari dei Consorzi. 


Al Ministero dell’Interno è sta- 


‘to posto il quesito se l’indenni- 


tà spettante, a norma dell’art. 13 
— ultimo comma — della legge 
11 agosto 1954, n. 748, ai segre- 
tari dei consorzi la cui popola- 
zione totale non superi il limite 
massimo previsto per la classe alla 
quale appartiene il più grande 
tra i comuni consorziati, debba 
essere commisurata agli stipendi 
di cui alla tabella A, allegata alla 
succitata legge, oppure a quelli 
stabiliti dal D.P.R. 11 gennaio 
1956 n. 19. A questo proposito 
la circolare n. 17200. A. 1 pre- 
il Ministero ritiene 


cisa come 
dover considerare la speciale 
condizione del segretario del 


consorzio, funzionario il quale 
pur essendo titolare di un uni- 
co posto svolge il suo servizio 
presso più segreterie comunali, 
ognuna ‘delle quali ha esigenze 
ben distinte e costituisce un uf- 
ficio a se stante. Il Ministero è 
è d’avviso pertanto che l’inden- 
nità debba costituire il corri- 
spettivo di una sostanziale plu- 
ralità di uffici e ritiene quindi 
da non includersi tra i compen- 
si, assegni e proventi previsti 
dall’art. 7 del D.P.R. 17 agosto 
1955, n. 767 e dall’art. 9 del 
D.P.R. 11 gennaio 1956, n. 19, 
ma debba essere corrisposta nel- 
la misura di 1-5. degli stipendi 
fissati dal citato D.P.R. n. 19. 


Una proposta di impianti 
sportivi. 


Una proposta riguardante gli 
impianti sportivi è stata presen- 
tata alla Camera da parte del- 
Pon, Antoniozzi quale completa- 
mento della legge 27 dicembre 
1957 sugli imipanti sportivi già 
în. vigore. 


Il progetto prevede: 1) l’ob- 
bligo per i Comuni, nella com- 
pilazione dei piani regolatori, 
di riseroare ad aree sportive 
una superficie non inferiore a 
4 metri quadrati per abitante, 
analogamente a quanto già da 
tempo viene praticato in molti 
paesi e particolarmente in Sve- 
zia e in Germania; 2) una mo- 
difica alla legge comunale e pro- 
vinciale secondo la quale le spe- 
se destinate allo sport, da parte 
dei Comuni, siano rese obbliga- 
torie e non più facoltative. 

Il progetto non comporta al- 
cun onere a carico dell’erario 
dato che gli impianti sportivi 
sono a carico degli enti ad hoc 
o della iniziativa di private as- 
sociazioni. 


Mutui per cinque miliardi 
per case popolari. 


Al Ministero del Tesoro, il 
Consiglio di 
della Cassa Depositi e Prestiti 
ha deliberato, 
mento di 
mutui per integrazione dei bi- 


amministrazione 


oltre  l’accogli- 


lanci comunali e provinciali, la 
concessione di 215 mutui per 
l'esecuzione di opere pubbliche 
e per l’edilizia popolare, per 
un importo di 5 miliardi e 691 
milioni di lire. 

La somma è stata così ripar- 
tita: 1 miliardo e 208 milioni 
per edilizia scolastica; 911 milio- 
ni per opere publbiche varie 
(acquedotti, fognature, ospedali, 
impianti di energia elettrica, 
ecc.); 3 miliardi e 572 milioni 
per l’edilizia popolare. 


alcune domande di 


Nel complesso, i mutui riguar- 
dano per il 14,71 per cento l’'I- 
talia settentrionale, per il 30,83 
per cento l’Italia centrale e pei 
il 54,46 per cento l’Italia meri- 
dionale ed insulare. 


Quattordici miliardi per le 
reti idriche nelle zone 
depresse. 


Il Ministero dei Lavori Pub- 
blici in applicazione delle dispo- 
sizion previste dalle leggi in fa- 
vore dei comuni meno provve- 
duti dell’Italia meridionale ed 
insulare, e di quelli ricadenti 
nelle zone depresse dell’Italia 
centro - settentrionale, ha dato 
corso ad un programma integra- 
tivo di opere di fognatura e di 
reti idriche interne agli abita- 
ti, per un importo complessivo: 
di 14 miliardi 358 milioni e 700 
mila lire, di cui 11 miliardi e 
887 milioni per l’Italia meridio- 
nale e dinsulare (6 miliardi e 
530 milioni per opere già am- 
messe a contributo e 5 miliardi 
e 357 milioni per nuove opere) 
e 2 miliardi 471 milioni e 700 
mila lire per l’Italia centro-set- 
tentrionale (681 milioni e mezzo 
per opere già ammesse a contri- 
buto e 1 miliardo 790 milioni 
e 200 mila lire per nuove opere). 

Si tratta di un nuovo ampio 
programma di opere per le qua- 
li i comuni interessati, oltre ad 
usufruire del contributo previsto 
dalle leggi n. 589, benefic'ano 
anche del diretto intervento del- 
lo Stato o della Cassa per il 
Mezzogiorno nell’assunzione dei 
mutui e di tutti gli altri oneri 
conseguiti. 


GRAVISSIMO LUTTO DELL’AVV. OBERTO 


E’ recentemente scomparso a Ivrea il Sig. Alfonso Oberto, fra- 


tello amatissimo dell’avv. Gran Uff. Gianni, nostro Vice Presidente. 


Alfonso Oberto, al pari del fratello, era stimatissimo a Ivrea ove ave- 


va ricoperto varie cariche amministrative. All’Avv. Gianni così du- 


ramente colpito, giungano i sensi più vivi. delle condoglianze di 


tutta l’Uncem, che così sinceramente partecipa al suo dolore nelle 


persone del suo Presidente e dei suoi funzionari. 


SI È CONCLUSO IL CONGRESSO DI LIEGI 


Sollecitata dai Comuni d’Europa 
la creazione dell’autorità politica 


Concludendo a Liegi i 
propri lavori, il IV Con- 
gresso dei Comuni d’Eu- 
ropa ha chiesto che l’at- 
tuale assemblea parlamen- 
tare bicamerale che com- 
prenda una rappresentan- 
za dei Comuni e delle Re- 
gioni. I delegati hannc ap- 
provato una « dichiarazio- 
ne solenne» e quattro riso- 
luzioni. 

Nella dichiarazione solen- 
ne si afferma tra l’altro che 
«il Mercato comune è una 
tappa molto importante 
dell’Unione europea ». « Ta- 
le Unione — prosegue la 
dichiarazione — deve esten- 
dersi all’insieme dei paesi 
e proseguire fin da ora la 
creazione di una autorità 
politica, sola capace di per- 
mettere all'Europa di ri- 
prendere il suo poste nel 
mondo ». 

Il documento rileva poi 
che solo un esteso decen- 
tramento, appoggiato sulla 
autonomia amministrativa e 
tinanziaria delle Comunità 
territoriali locali, rianimerà 
lo spirito di libertà e garan- 
tirà l'avvenire della demo- 
crazia. Nella sua parte con- 
clusiva, il documento affer- 
ma che i poteri locali deb- 
bono essere rappresentati 
nelle istituzioni europee. 

Nelle risoluzioni approva- 
te, Comuni d’Europa chie- 
dono: 1) che vengano age- 
volati i. rapporti delle col- 
lettività locali e delle istitu- 
zioni europee; 2) che ven- 
ga promossa una politica di 
largo decentramento, per- 
mettendo alle Comunità lo- 
cali di sviluppare la loro 
propria autonomia e, quin- 
di, di adattarla alle necessi- 
tà del MEC; 3) che venga- 
no prese le necessarie di- 
sposizioni perchè i poteri lo- 
cali possano esercitare, in 
seno all’alta assemblea eu- 
dalla conferenza europea dei 
ropea, le attività indicate 
poteri locali; 4) che venga 
riconosciuta la missione cul- 
turale delle collettività lo- 
cali; che sia agevolata l’ope- 
ra di gemellaggio tra le cit- 
tà; 5) che vengano istituiti 
corsi di studio, biblioteche 
e « villaggi europei » nei co- 
muni delle varie Nazioni; 6) 
che il comitato dei Ministri 
del Consiglio d’Europa aiu- 
ti senza restrizioni la confe- 
renza europea dei poteri lo- 
cali; 7) che i vari organismi 
esecutivi e consultivi della 
CECA, del MEC e dell’Eu- 


JI Montanaro al mercato. 
“NOTA ECONOMICA 


colto, si può asserire che, in 
generale, essi sono inferiori 
di 100-200 ed anche 344 li- 
re il quintale a quelli che 
si registravano. l’anno scor- 
so a quest'epoca. Di fatto la 
produzione è abbondante, 
soprattutto nelle regioni 
centro-settentrionali e di 
questo gli operatori com- 
merciali ne traggono profit- 
to. Per ciò è opportuno con- 
ferire agli ammassi volon- 
tari, organizzati dai Con- 


‘ sorzi Agrari, e che fra l'altro 


corrispondono un anticipo 
di prezzo uguale all’anno 
scorso, al fine di deconge- 
stionare il mercato libero 
dalle eccedenze di prodotto 
e ricondurlo alla normalità. 


‘A titolo di orientamento. 
si danno le seguenti quota- 
zioni, prevalentemente pra- 
ticate su piazze del Nord, 
per il frumento tenero mer- 
cantine di nuovo raccolto, 
in lire per quintale: 


Milano: 6.200/6.300 
Rovigo: 6.300/6.400 
Bologna: 6.100/6.400 
Ancona: 6.200/6.300 
Siena: 6.200/6.400 


Anche il mercato dei ce- 
reali minori segue da vicino 
quello del frumento, regi- 
strando scarsa attività e 
prezzi tendenzialmente in 
diminuzione. 

Il mercato delle patate ha 
iniziato piuttosto favorevol- 
mente. Le prime produzioni 


vengono pagate 50/60 lire 
il chilo e ciò in relazione 
agli elevati prezzi degli or- 
taggi in genere. Ecco, a ti- 
tolo indicativo, le quota- 
zioni. praticate su alcune 
piazze: 


Savona — prodotto comune 


L. 50 il Kg. 
Torino — novelle 

L.-65 il Kg. 
Bologna — nucve nostrane 

Li, o0gil-Kg. 
Avellino — novelle 

L. 65 il Kg. 
Bari — primaticce 

L. 70 il Kg. 
Siracusa — primaticce 

L. 50 il Kg. 


In aumento il prezzo del- 
la frutta secca, anche per- 
chè si ànno conferme da 
varie zone sullo scarso rac- 
colto in atto. A Catania, le 
nocciole massa in guscio 
hanno quotato 260/265 li- 
re il chilo e 275/289 quel- 
le scelte di calibro supe- 
periore.. Il prezzo delle 
mandorle sgusciate ha oscil- 
lato, secondo la qualità, 
da 750 a 850 lire il chilo. 
Anche ad Avellino il mer- 
cato delle nocciole appare 
sostenuto; le ultime partite 
di prodotto sgusciato del 
raccolto scorso. sono quo- 
tate intorno a 600 lire il 


chilo. 


Nel settore del vino, si è 
registrato un rallentamento 
di attività con prezzi in di- 


minuzione, anche in relazio- 
ne al nuovo raccolto che si 
presenta molto prometten- 
te. D’altra parte i prezzi e- 
rano saliti a livelli inspera- 
ti, ma tali da incidere ne- 
gativamente sul consumo. 

Il mercato caesario era 
entrato, nella seconda quin- 
dicina di giugno, in una fa- 
se di generale miglioramen- 
to dei prezzi, dovuta alla 
diminuita produzione di 
latte. 

Il comparto burriero, do- 
po un lungo periodo di 
mercato sfavorevole, aveva 
manifestato segni di positi- 
vo e stabile equilibrio fra 
la disponibilità e la richie- 
sta per cui le quotazioni 
si erano rapidamente av- 
vantaggiate registrando, nel 
corso della quindicina, 40/ 
50 e più lire al chilo. Spe- 
cialmente il tipo di affiora- 
inento si era giovato della 
nuova situazione, consen- 
tendo così un più largo 
margine economico alla 
produzione dei formaggi 
semigrassi, 

Nella prima quindicina di 
luglio si è avuta un’inver- 
sione di tendenza nel com- 
parto. burriero, che ha fat- 
to perdere buona parte del 
miglioramento registrato in 
precedenza. 

I latte di vacca per diret- 
to uso alimentare è stato 
collocato, in contrapposto, 
a prezzi migliori: 52/60 ed 


ance 70 lire il litro, là dove 
il produttore ha avuto la 
possibilità di vendere diret- 
tamente ai consumo. Nel 
Lazio, il latte di pecora e di 
bufaia, ha spuntato, rispet- 
tivamente, prezzi compresi 
fra 110/115 e 80-90 lire il 
litro. 

La situazione di mercato 
del bestiame bovino da 
macello è segnata quasi o- 
vunque normale con prezzi 
all'incirca stazionari sui li- 
velli del mese precedente. 

Lievi oscillazioni nel set- 
tore dei suini maturi e di 
allevo, in un ciima di dif- 
fusa scarsa attività di con- 
trattazione. 

Fra i prodotti della pasto- 
rizia, l’attività commerciale 
dei formaggi pecorini e si- 
milari ha proseguito con rit- 
mo soddisfacente, special- 
mente per i tipi treschi, che 
hanno registrato apprezza- 
bili aumenti di prezzo. Sem- 
pre fiacco, in contrapposto, 
il mercato delle lane. A 
Grosseto la tessile saltata ha 
quotata intorno a 850 lire il 
chilo: nelle Puglie, le mo- 
scie sudicie da materasso 
sulle 600 lire, con qualche 
“unta, per le migliori pa- 
tite, di L. 700/750. 

Stazionario o con tenden- 
za a lieve ribasso, il prez- 
zo degli ovini da carne. 

Ecco i prezzi del bestia- 
me da carne, in lire per chi- 
lo peso vivo: 


ratom tengano conto della 
esistenza dei Comuni e delle 
Regioni disposti gli uni e le 
altre a prestare loro tutto 
l'appoggio presso le popo- 
lazioni ancora in diflerenti 


Rivalutazione dei redditi 


dominicali agrari 


Ii Ministero delie Finanze ha 
stabilito che per l’esercizio fi- 
nanziario 1958-59 rimane  fer- 
mo il coefficierte 12, stabilito 
dall’art. 1 
tivo 12 maggio 


del decreto legisla- 
1957, n. 856, 
per la rivalutazione dei redditi 
dominicali ed agrari risultati 
alla chiusura delle scritture sen- 
suarie, fissata al 28 febbraio 
con la circolare 15 gennaio 
1952 n. 200110. Peraltro, co- 
me è stato praticato negli an- 
ni precedenti, nei ruoli di cui 
trattasi dovranno continuare ad 
iscriversi gli ostimi che hanno 
formato oggetto dell’imposizio- 
ne negli anni 1943 e successivi, 
cioè, gli estimi rivalutati ai sen- 
si del regio decreto-legge 4 
aprile 1939, n. 589, portando- 
si la maggiorazione sulla ali- 
quota stessa risultera’ del 120 
per cento. I possessori di terre- 


Indetta dall’Uncem 


una riunione di Sindaci 
a Bobbio di Piacenza 


Sabato 12 luglio u.s. presso il 
Municipio di Bobbio (Piacen- 
za) si è tenuta, indetta dalla 
UNCEM, la riunione dei Sin- 
daci dei Comuni ricadenti nel 
Bacino Imbritero Montano del 
Trebbia, per esaminare la pos- 
sibilità di raggiungere un ac- 
cordo sulla ripartizione dei so- 
vracanoni versati dpi conces; 
sionari idroelettrici per gli im- 
pianti ricadenti nel’ Bacino. 


Vacche di I da 290 a 320 
Vitelloni da 360 a 440 
Vitelli da laite da 440 a 560 
Suini grassi da 305 a 32î) 


Pecore di scarto 
da 200 a 220 
Agnelli da 410 a 440 


Per il legname da ope- 
ra, si è manifestata nel pe- 
riodo considerato una situa- 
zione di stasi. Il volume de- 
gli scambi non è apparso 
infatti molto consistente e 
in ogni caso nettamente in- 
feriore a quello del corri- 
spondente periodo dello 
scorso anno. In genere il 
comportamento delle  resi- 
nose ha registrato maggiore 
attività di quello delle lati- 
foglie, dove gli acquisti so- 
no stati quasi nulli. 

I prezzi della legna da 
ardere, per la quale l’inie- 
resse dei compratori è sem- 
pre minore in relazione al 
continuo difforidersi di car- 
buranti gassosi, tendono a 
scendere. Sul luogo di pro- 
duzione, l'essenza dolce se- 
gata ad un metro è pagata 


dalle 500 alle 600 lire il 
quintale. 
Fra i prodotti di nor- 


male acquisto da parte de- 
gli agricoltori è prevista una 
diminuzione di prezzo dei 
principali concimi azotati 
in relazione all’atiuazione 
di moderni e più economici 
metodi di fabbricazione. 
Per gli antiparassitari, situa- 
zione favorevole per il sol- 


fato di rame i cui prezzi 
sono diminuiti. 
I foraggi non risultano 


molto offerti e di conse- 
guenza i prezzi ànno ten- 
denza alquanto stabile. 
Qualche ;leggero aumento 
fra i mangimi concentrati. 


all'idea europea; 8) che, in- 
fine, il Comitato dei mini- 
stri del Consiglio d’Europa 
assicuri il carattere perma- 
nente della conferenza eu- 
ropea di poteri locali 


ni situati ad altitudine non in- 
feriore ai 700 metri sul livello 
del mare beneficiano dell’esen- 
zione dall'imposta erariale, giu- 
sto il decreto legislativo 7 gen- 
naio 1947, n. 12. Tale esen- 
zione è stata estesa ai territori 
contemplati dalla legge 25 lu- 
glio 1952, n. 991, giusto gli ar- 
ticoli 8 e 14 della medesima. 
Quest'ultima agevolazione sara’ 
applicata d’ufficio, sia a favore 
dei Comuni dichiarati montani, 
per intero, dalla Commissione 
censuaria centrale sia a favore 
dei Comuni che, pur non com- 
nell’elencare dei territori 
compilato dalla pre- 


presi 
montani 
detta Commissione, 
alla stessa agevolazione, 
rientrati totalmente in 


sono am. 
messi 
perchè 
un comprensoric di 
montana. 


bonifica 


Dopo brevi parole di saluto. 

del Sindaco — 
Consigliere Nazionale dell’ UN- 
CEM, Comm. Provini, Sindaco 
di Farini d’Olmo, il geom. Pa- 
rola della rostra Unione, ha 
illustrato la situazione del Ba- 
cino Imbrifero ed ha sottopo- 
sto all'esame degli intervenuti 
alcuni criteri di riporto dei so- 
vracanoni giù adottati per altri 
Bacini. 

Dopo ampia discussione, nel- 
la quale sono intervenuti i rap- 
presentanti del Consorzio della 
provincia di Genova, i Sindaci 
di Farini d’Olmo, Ottone, Fer- 
riere, Bobbio e Zerba, è stato 
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proposto dal Comm. Provini 
uno schema di riparto, così 
concepito: 


a) 10% da dividersi in 
parti uguali fra i 28 Comuni 
ricadenti nel B.I.M, 


b) 25% da dividersi in 
parti uguali fra tutti i Comuni 
classificati montani ricadenti nel 


B.I.M. 


c) 15% da ripartirsi fra i 
Comuni rivieraschi in base al- 
la potenza dei singoli impianti. 


d) 20% da ripartirsi in ba- 
se alla superficie montana del 
B.ILM. 


e) 15% da ripartirsi in ba- 
se alla popolazione ricadente 
nella zona montana del B.I.M. 


f) 15% da ripartirsi in ba- 
se alla superficie montana del. 
B.I.M., moltiplicata per l’inver- 
so del reddito catastale medio 
per ettaro. 

Tale piano di ripartizione A 
stato approvato all’ unanimità 
dagl’intervenuti ed è stato da- 
to mandato all’UNCEM di ef- 
fettuare i debiti conteggi e di 
presentarli al Consiglio Supe- 
riore del Ministero dei Lavo-. 
ri Pubblici per l’approvazione 
e successivo svincolo dei sovra-_ 
canoni già versati. 

A chiusura della seduta è 
stato approvato per acclama-. 
zione un ordine del giorno pre- 
sentato dal Sindaco di Bobbio, 
tendente a sollecitare gl’inter- 
venti per la sistemazione della 
Strada Statale della Val Treb-. 
bia e della Strada Provinciale. 
della Valle d’Aveto. 
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